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16 Settembre 2015

PESCARA – L’Abruzzo avrà entro un mese il suo Masterplan, come chiesto a tutte le regioni del Sud dal Presidente del
Consiglio dei Ministri, Matteo Renzi, che ha lanciato per la prima volta l’idea nel corso della sua prima e trafelata visita in
Abruzzo e all’Aquila.

La presentazione, assicurano dalla Regione, avverrà prima dell’approvazione della prossima legge di stabilità.

Un masterplan definito “strategia di interventi concreti” dall’esecutivo regionale che, ieri, su proposta del presidente della
Giunta, Luciano D’Alfonso, ha adottato una delibera che individua il gruppo di lavoro che se ne dovrà occupare.

Per stringere i tempi, questa mattina a Pescara si è riunito il tavolo delle parti sociali, convocato dal presidente D’Alfonso, e
coordinato dal vice presidente con delega allo Sviluppo economico, Giovani Lolli.

L’obiettivo è predisporre schede circostanziate con le idee-misure per lo sviluppo, corredate dagli strumenti normativi
attraverso i quali realizzarle, e fornire proposte concrete per superare la crisi.

Soprattutto, lo spirito è individuare interventi immediatamente cantierabili che possano davvero costituire un volano per
favorire la crescita regionale.

Il documento, come ha spiegato il vice presidente, avrà tre capitoli: infrastrutture, fiscalità e incentivi, e dovrà essere snello.

Dopo aver anticipato che il dibattito sulle scelte più opportune da farsi è aperto a livello politico tra tutte le regioni del Sud,
costituitesi in coordinamento, Lolli ha sviluppato un ragionamento sulle prospettive, intorno ai punti di forza della nostra
regione.

Da qui potrebbe partire il negoziato con il governo nazionale per dare al masterplan Abruzzo una definizione il più possibile
calata nella specifica realtà.

“Noi – ha detto Lolli – abbiamo il tasso di industrializzazione più elevato tra le regioni europee, con il 25 per cento del Pil
prodotto dal sistema industriale, ma abbiamo anche il record europeo del 35 per cento di territorio protetto. Perché non
pensare, per esempio, ad una progettualità che punti all’industria sostenibile?”.

Certo è che, come ha precisato meglio il vice presidente, “il masterplan deve, come chiesto esplicitamente del presidente
D’Alfonso, continuare a potenziare l’armatura infrastrutturale, affinché si guardi allo sviluppo complessivo della regione,
creando le precondizioni per la sua piena attrattività”.

Lolli ha ricordato che, “senz’altro, le risorse finanziarie sulle quali scommettere per finanziare le iniziative sono costituite
intanto dai 133 milioni aggiuntivi, che il governo ha confermato all’Abruzzo a titolo compensativo per il massiccio taglio



legato al passaggio di regione in transizione”.

Ma è stato ribadito che “si stratta di utilizzare al meglio gli strumenti normativi per concretare le misure”.

Dai contratti di sviluppo locali e quegli stessi contratti di attrazione degli investimenti mai utilizzati che potrebbero far
concorrere le istituzioni pubbliche i soggetti privati a rendere le aree industriali appetibili per nuovi insediamenti industriali.

“Perché – ha concluso Lolli – il punto sul quale si registra più marcatamente il divario tra Nord e Sud, è l’assenza di
significativi investimenti pubblici e privati”.

PELINO (FI): RENZI NON ESCLUDA ABRUZZO DA INCENTIVI PER RIPRESA

“Ci auguriamo che il governo Renzi inserisca a pieno titolo l’Abruzzo nel piano degli interventi per il rilancio del tessuto
economico che riguardano il Mezzogiorno, mantenendo fede all’impegno assunto nella sua recente visita all’Aquila, alla
presenza del governatore D’Alfonso, di inquadrare la nostra regione nelle iniziative al vaglio dell’esecutivo”, scrive in una
nota sul tema la senatrice di Forza Italia Paola Pelino.

“In quest’ottica sarebbe auspicabile comprendere l’Abruzzo nel novero delle regioni beneficiarie dell’ipotizzato taglio
dell’Ires per le imprese del mezzogiorno, anche se la relativa tabella pubblicata ieri dal ‘Sole 24 Ore’ escludeva la nostra
regione – prosegue – Va da sé che in presenza di un tessuto economico regionale spossato da una crisi strutturale, questa
misura potrebbe favorire il rilancio attraverso la leva fiscale”.

“D’Alfonso faccia la sua parte e incalzi il governo amico perché siamo in presenza di un tornante delicato”, conclude.
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